
 
 

*Domenica 29 aprile Giornata mondiale di preghiera per le voca-
zioni. 
*Lunedì 30, ore 20.15 Oratorio: Incontro Adolescenti. 
*Martedì 1 maggio Pellegrinaggio a Somasca con le Parroc-
chie dell’unità pastorale: in bici: ore 8.30 dal monumento Alpini;  
in pullman: ore 10.00 dal monumento Alpini. Ore 11.00 percorso 
tra le cappelle di S. Gerolamo; pranzo al sacco e animazione.  
Ore  15.00 celebrazione eucaristica in Basilica.  
Ore 16.00 Rientro. *Mercoledì 2, ore 16.00: Ritiro ragazzi Cresi-
ma in Seminario; ore 20.30 Pellegrinaggio vicariale alla Madonna 
del Castello di Ambivere. *Venerdì 4, Primo del mese, ore 14.00 
pulizia chiesa; ore 16.30 : Incontro Cresima e confessioni in 
chiesa parrocchiale (dalle 17.30 anche per Padrini, Madrine e 
Genitori); ore 17.00 incontro bambini Prima Comunione; ore 
20.30 Adorazione comunitaria.  
*Domenica 6, ore 10.30 Celebrazione della Cresima (partenza 
dall’Oratorio alle 10.15). Delegato Mons. Maurizio Malvestiti  
Sottosegretario della Congregazione per le Chiese Orientali, Roma  

 
-MESE DI MAGGIO Maria, maestra di preghiera con i sette fili: 
Rosario (20.10) e messa (20.30): 
-Lunedì 07 maggio al Golf 2 media -Mercoledì 09 alla Longa 4 elementa-
re -Lunedì 14 Campo delle rane  3 media -Mercoledì 16 alla Casella  1 me-
dia  -Lunedì 21 via Rota Negroni  3 elementare -Mercoledì 23 a Salvano 
per S. Filippo Neri 5 elementare -Lunedì 28 Parcheggio via Beita 1 e 2 
elementare  -Giovedì 31 a Brocchione conclusione mese di maggio e rin-
graziamento anno catechistico: tutti i gruppi con il simbolo. 
 
-Prenotazione DVD Via Crucis Venerdì Santo (in chiesa e in oratorio) 
 
-PALIO: mercoledì 2 maggio  Calcio; giovedì 3 ore 21.00 Torneo di Cal-
ciobalilla a Burligo; venerdì 4, Calcio; sabato 5 ore 20.30 Grande Caccia.. 
 
Lette...Rina è disponibile anche sul sito. 
Si può leggere e scaricare da: www.oratoriopalazzago.it 

Gli Appuntamenti 

La lette...Rina 
Foglio settimanale per vivere i tempi della comunità 

Parrocchia S. Giovanni Battista, Palazzago 035550336—3471133405 dongiunav@alice.it 
Don Lorenzo                   3394581382                                        035 540059                                   

Dal 29 aprile  
al  06 maggio     

2012 

     L’affondo      NEL CALCIO COMANDA IL RICATTO        
Adesso, forse, tutti hanno capito chi comanda in quel mondo lì.  
Se ancora non era chiaro, se ancora serviva qualche plastica dimostrazione, ecco serviti 
anche i soggetti dotati di comprendonio particolarmente resistente. Nel calcio coman-
dano loro. Nel calcio comanda il ricatto degli ultrà. Comanda sui giocatori, comanda 
spesso sui presidenti, comanda talvolta sui giornalisti. Un ricatto non sempre violento e 
manifesto, alla luce del sole e persino senza passamontagna, come quello di ieri a Ge-
nova, culminato con l’umiliazione pubblica del calciatore reo di perdere una partita, 
finanche di perdere un campionato. E allora via le maglie, perché nel calcio comanda-
no loro, e sono loro a stabilire chi è degno di indossare quella maglia, e chi non lo è. 
Via quelle maglie, lì in mezzo al campo, altrimenti vedi che succede. È il ricatto della 
violenza. È il ricatto della paura, che fa cedere perché poi lì non c’è solo la feccia, ci 
sono i papà coi bimbi, la maggioranza non contaminata, e non puoi mai sapere come va  
a finire.                                                                               Adesso forse avranno tutti 
capito come funziona in quel mondo: è una logica di puro potere, di pura visibilità, di 
puro spazio d’azione guadagnato passo dopo passo. È una logica – se l’accostamento 
non scandalizza – politica e mafiosa. Cos’hanno ottenuto i tifosi del Genoa? La vittoria 
sul Siena? No, anzi: otterranno forse la serie B. Ma ora è chiaro che lì non comanda un 
presidente, non comanda un capitano e nemmeno uno straccio di questore. Comandano 
loro: retrocessi, ma temuti e rispettati.  
E tra le due, la priorità è questa: è si tifo, ma c’è chi ci campa.                                                          
È la resa, questa giornata. Perché puoi controllare tasche e giubbotti, ma i cervelli no. 
Puoi mettere tornelli su tornelli, puoi approvare tutte le leggi più restrittive. Ma in que-
sto calcio ci sono armi che colpiscono più dei randelli, più delle coltellate. Sono le 
idee. È quel fanatismo strisciante che dice di odiare il calcio moderno, ma in verità 
odia tutto quel che non è come lui. È quell’imbottitura di ideologia blaterante di ri-
spetto e onore, ma che finisce per rispettare solo il simile, vestito delle stesse strisce.  
Il resto, carne da macello.                                                                                                                                                                                                 
Pensateci. Otto giorni fa il calcio si era fermato, la morte di Piermario Morosini aveva 
persino creato una bolla d’illusione, quelle sciarpe da sempre nemiche, ma per un gior-
no sorelle, ci avevano fatto sperare che un fiore nuovo potesse nascere. Otto giorni do-
po, capiamo l’errore. Umiliata, anche quella speranza. 
                              Da un articolo di Roberto Belingheri de L’Eco di Bergamo, 23 aprile 2012  



          Dal Vangelo di Giovanni 10,11-18  
In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pastore. Il buon 
pastore dà la propria vita per le pecore. Il mercenario – che 
non è pastore e al quale le pecore non appartengono – vede 
venire il lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le rapi-
sce e le disperde; perché è un mercenario e non gli importa 
delle pecore.  
Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pe-
core conoscono me, così come il Padre conosce me e io co-
nosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. E ho altre pe-
core che non provengono da questo recinto: anche quelle io 
devo guidare. Ascolteranno la mia voce e diventeranno un 
solo gregge, un solo pastore.  
Per questo il Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi 
riprenderla di nuovo. Nessuno me la toglie: io la do da me 
stesso. Ho il potere di darla e il potere di riprenderla di nuo-
vo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 
 

Invito alla preghiera        

Senza te, Signore, noi saremmo  come atomi senza vita,                                                                       
vaganti nello spazio cosmico. 
Senza te noi saremmo  come gente sperduta                                                                                  
tra le dune assolate e tra gli sterpi di un deserto accecante. 
Senza te noi saremmo come pecore assalite e sbranate                                     
dalla ferocia dei lupi. 
Suscita, Signore, tra noi, cuori generosi                                                                      
che sappiano essere pastori come te,  
che sappiano dare la loro vita come te,  
rendendo presente la tua persona                                
e che – con il tuo potere e in nome tuo -                            
sappiano darci il tuo pane, dirci le tue parole                                                                      
e proteggerci con la tua grazia dai pericoli e dal male. 
Suscita, Signore, tra noi cuori innamorati di te                                                  
così da essere come te, pastori buoni,                                                                      
pastori santi per la vita della tua chiesa. Amen.                          
 

 

La Parola La Liturgia 

4ª DI PASQUA At 4,8-12; Sal 
117 (118); 1 Gv 3,1-2; Gv 10,11
-18. Il buon pastore dà la propria 
vita per le pecore. R La pietra 
scartata dai costruttori è divenuta 
la pietra d’angolo.             Bianco 

29 

DOMENICA 
  

LO 4ª set 

Ore 8.00 Montebello:Pro populo 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:  
Def. Severina 
Ore 18.00 Parrocchia:Def. Fam. 
Rota Conti e Gavazzeni 

S. Pio V (mf) At 11,1-18; Sal 41
–42 (42–43); Gv 10,1-10. R L’a-
nima mia ha sete di Dio, del Dio 
vivente.                           Bianco 

30 

LUNEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 16.30 Brocchione: 
  

S. Giuseppe Lavoratore 
At 11,19-26; Sal 86 (87); Gv 
10,22-30. R Genti tutte, lodate il 
Signore.                                     Bianco 

1 

MARTEDÌ 
  

LO 4ª set 

Ore 15.00 Basilica S. Gerolamo, 
Somasca con le Parrocchie  
dell’unità pastorale 

S. Atanasio (m) At 12,24–13,5; 
Sal 66 (67); Gv 12,44-50 R Ti 
lodino i popoli, o Dio, ti lodino i 
popoli tutti.                      Bianco 

2 

MERCOLE-
DÌ 

  
LO 4ª set 

Ore 16.30 Beita: 
Def. Michele e Gemma 

Ss. Filippo e Giacomo, aposto-
li (f) 1 Cor 15,1-8a; Sal 18 (19); 
Gv 14,6-14 R Per tutta la terra si 
diffonde il loro annuncio.   Bianco 

3 

GIOVEDÌ 
  

LO Prop 

Ore 16.30 Parrocchia: 
Def. Mazzoleni Dorina.  
Benedetti Adriano. Zonca Franco. 

At 13,26-33; Sal 2; Gv 14,1-6 
R Tu sei mio figlio, oggi ti ho ge-
nerato.                                        Bianco 

4 

VENERDÌ 
LO 4ª set 

Ore 16.30 Ca’ Rosso: 
Def. Rota Stabelli Angela  
e Battista 

B. Caterina CittadiniAt 13,44-
52; Sal 97 (98); Gv 14,7-14R 
Tutti i confini della terra hanno 
veduto la vittoria del nostro Dio.                                                                                           
                                       Bianco 

5 

SABATO 
  

LO 4ª set 

Ore 17.00 Beita: 
Ore 19.00 Parrocchia: 
Def. Lomboni Tino 

5ª DI PASQUA 
At 9,26-31; Sal 21 (22); 1 Gv 
3,18-24; Gv 15,1-8. Chi rimane 
in me e io in lui porta molto frut-
to. R A te la mia lode, Signore, 
nella grande assemblea.    Bianco 

6 

DOMENICA 
  

LO 1ª set 

Ore 8.00 Montebello: 
Def. Mazzoleni Dorina 
Ore 9.00 Beita: 
Ore 10.30 Parrocchia:Pro populo. 
Cresima 
Ore 18.00 Parrocchia: 
Def. Benedetti Alessandro 


